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  Prima evangelizzazione 
                     “INCONTRARE GESU”  (Vangelo di Marco)
Schema dell’itinerario

	TEMPI
	OBIETTIVO
	CONTENUTI
	ESPERIENZE

DI VITA CRISTIANA
	CELEBRAZIONI

	1.

Prima

Evangelizzazione

(non meno di un anno)
	· Formazione del gruppo 

· Scoprire e incontrare Gesù Cristo.

· Scelta di continuare il cammino.
	· Vangelo di Marco.


	· Lettura in famiglia del vangelo.

· Imparare il segno della croce.

· Esperienze di comunione nel gruppo.
	· Rito di accoglienza

· consegna dei Vangeli

· Consegna del Crocifisso e del segno della croce

· Rinnovo delle promesse battesimali











Riti liturgici

	Percorso Rituale/Celebrativo
PRIMA  Evangelizzazione

Incontrare Gesù
	Tempo d’inizio
Rito di accoglienza.

Celebrazione iniziale.


	Tempo di

Avvento e Natale
Rito della “consegna”

del Vangelo.

Visita agli anziani con il parroco


	Tempo di

Quaresima fino a Pasqua
Celebrazione con la “consegna” del Crocifisso e del“segno della croce”.


	Tempo di Pasqua

Pentecoste
Celebrazione in ricordo del sacramento del Battesimo:

rinnovo delle promesse battesimali e decisione di continuare il cammino.


                                                       “INCONTRARE GESU”  Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)
                                                                   1^  Tappa (ottobre-metà novembre) – Gesù ci comunica una bella notizia
	1°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Gesù va nella Galilea per predicare la bella notizia”
(Mc 1, 9-15)

	· I ragazzi e le famiglie prendono in mano per la prima volta il Vangelo, che nel rito dell’accoglienza si può offrire   a tutti.

· Il cammino di quest’anno è mirato a scoprire chi è Gesù attraverso il Vangelo di Marco.
	· Nel primo incontro i ragazzi prendono confidenza con l’ambiente circostante e i nuovi  compagni.

· Attacchiamo al muro un grande cartellone sul quale scriveremo la frase con cui inizia il Vangelo di Marco:”Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, figlio di Dio”

	· Prepariamo un grande cartellone con al centro il disegno di Gesù, coinvolgiamo i ragazzi nel lasciare le loro impronte (mani o piedi) attorno alla sua figura.

· Quest’attività simboleggia il nostro primo incontro con Gesù, radunati attorno a lui per ascoltarlo e vedere cosa fa, e alla fine dell’anno decideremo se ci interessa seguirlo .


	Gesù va nella Galilea per predicare la “bella notizia” (Mc 1, 9-15); 
· nel brano proposto troviamo già alcuni termini evocativi presenti nella Bibbia: il deserto, l’acqua, il cielo e lo Spirito che verranno sviluppati.

· Gesù chiama fin dall’inizio alcuni uomini a seguirlo, i discepoli che da questo momento lo seguiranno.
 
	· Pregare vuol dire parlare a Gesù con la stessa confidenza che abbiamo con i nostri genitori,  impariamo a sentire anche ciò che lui ci dice .

· Possiamo preparare un’icona di Gesù e invitare i ragazzi a delle preghiere spontanee.
· Rito di accoglienza e celebrazione iniziale
	· Invitiamo i genitori, attraverso i ragazzi a scrivere qualche notizia o pensiero su Gesù.

· Incominciamo a prendere confidenza con il Vangelo cercando il brano proposto e facendolo leggere da mamma e papà . 

	2° PASSO

Gesù chiama«Seguitemi» 

(Mc 1, 16-20) 

	· Riflettiamo sulla chiamata di Gesù che ci parla per darci la bella notizia ….Ci sentiamo anche noi chiamati come i primi apostoli a seguirlo? Il cammino che stiamo intraprendendo ci porterà alla fine a decidere se lasciare le reti e seguirlo per diventare cristiani.

	· Scambio di  saluti e notizie sulla settimana trascorsa;
· mostriamo l’oggetto simbolo dell’incontro, un auricolare, che ci invita all’ASCOLTO;

· Metteremo dentro lo zaino da viaggio, l’auricolare e tutti gli altri oggetti che di volta in volta rappresenteranno il messaggio di Gesù.
	· Introduciamo il tema dell’incontro attraverso un gioco, ad esempio la retata,  che riprende il passo del Vangelo «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini»
	Gesù chiama «Seguitemi» (Mc 1, 16-20);
Gesù passando per il mare della Galilea vide Simone e Andrea … e li chiamò …. Essi lasciate le reti subito lo seguirono.
Possiamo utilizzare anche alcune  immagini bibliche della chiamata (raccontando per. Es. la storia di Samuele o Davide)
	· Trasformiamo in canto /preghiera  ciò che abbiamo ascoltato oggi  ( ad esempio il canto “Vocazione” );
· Proponiamo ai ragazzi una riflessione sulla chiamata di ogni giorno derivata dall’ascolto;
	· Invitare i ragazzi a disegnare, con l’aiuto dei genitori, il loro lavoro, evidenziando se e in quali momenti della giornata sentono la presenza di Gesù accanto.  

	3° PASSO

Gesù guarì molti e tutti 
stavano attorno a lui 

(Mc 1, 21-34)

	· Attraverso il racconto di una giornata tipica di Gesù, a Cafarnao, ci rendiamo conto che la bella notizia che Lui ci porta riguarda l’uomo nella sua vita quotidiana, con le sue gioie e i suoi dolori.
	· Nello zaino metteremo il disegno di una grande mano tesa verso una piccola a simboleggiare l’aiuto reciproco.
	· Possiamo provare a disegnare Gesù che guarisce un indemoniato (soffermandoci  sulla sua espressione prima e dopo la guarigione);

· Scriviamo in una vignetta che cosa Gesù gli ordina di non dire ….. 
 
	Gesù guarì molti e tutti stavano attorno a lui (Mc 1, 21-34);
· A Cafarnao, nella Sinagoga, Gesù  si mette ad insegnare con autorità, impressionando tutti i presenti;  libera persino un uomo da uno spirito immondo … la sua fama si diffonde per tutta la Galilea.
· La buona notizia è che Gesù è venuto a manifestare l’amore di Dio Padre  soprattutto verso chi soffre ed è posseduto dal male. 


	· Seduti in semicerchio davanti al Vangelo aperto, riflettiamo sul messaggio che Gesù oggi ci vuol dare;

· Tenendo fra le mani il disegno fatto, proviamo a dire ciò che sentiamo nel cuore.

	· Prepariamo un elenco di belle notizie che abbiamo ricevuto nella nostra vita;

· riflettiamo su quanto importante sia stato il Signore in quelle circostanze ...  lo abbiamo ringraziato per il dono ricevuto?  

	1°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° PASSO

Tutti ti cercano! 

(Mc 1,35-39)
	· Interroghiamoci sulla presenza di Gesù nella nostra vita e sulle conseguenze che ne possono derivare; 


	· Nello zaino metteremo una lente d’ingrandimento perché ci aiuti a cercare quello che cerchiamo ( specialmente le piccole cose che non riusciamo a vedere bene)
	· Gioco del “lenzuolo” … ti cerco perché … un ragazzo si nasconde sotto un lenzuolo e ciascuno degli altri dovrà ricordarsi un suo particolare 
	Tutti ti cercano! (Mc 1,35-39);

· di buon mattino da solo si ritirò in un luogo deserto per pregare … i suoi discepoli trovatolo gli dissero «tutti ti cercano» …. E Andò per tutta la Galilea predicando nelle sinagoghe e scacciando i demòni;
· Gesù ha due cose da fare importanti, pregare il Padre  perché lo ama ed è suo figlio e predicare il Vangelo ovunque;
	Preghiamo Gesù cantando e mimando un canto
	· Fermiamoci un momento insieme ai nostri figli e riflettiamo … quando e perché cerchiamo Gesù … e  si fa sempre trovare ?

	5° PASSO

Lasciate che i bambini vengano a Me.

(Mc 10,13-16)


	· I genitori devono comprende che è fondamentale camminare insieme con i propri figli ; l’impegno più importante che devono prendersi è di leggere con loro il Vangelo;

	· Nello zaino metteremo una macchina fotografica per fotografare i momenti più importanti del viaggio ;

	· Prepariamo un cartellone o un puzzle che raffigura Gesù; da colorare o rivestire con pezzi di carta colorata;
· Questo è il «nostro Gesù»  come noi l’abbiamo scoperto finora e accanto potremo scrivere “le qualità o i difetti” che i ragazzi vogliono attribuirgli;
	Lasciate che i bambini vengano a Me.(Mc 10,13-16);

· … Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse ma i discepoli li sgridavano, … Gesù indignandosi dice loro « Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite …. perché a chi è come loro appartiene il Regno dei Cieli »
	· Lettura dialogata del passo del  Vangelo;
· Preghiera del ragazzo …

· Preghiera della mamma ..

· Preghiera del papà ….
	· Troviamo un momento in famiglia per vivere la comunione genitori e figli: proviamo a trascorrere almeno 15 minuti insieme nel gioco , nella preghiera, e nel raccoglimento ...... Puntiamo alla qualità del nostro tempo condiviso!


                                                                          “INCONTRARE GESU”  Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)
                                                                            2^  Tappa (metà novembre-dicembre)  – Gesù viene per incontrarsi con noi  
	2°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Un bambino è nato

per noi: 
(Is 9,1-2.5-6)

	· Genitori e ragazzi riesaminano il Natale in chiave cristiana;
· Riflettiamo sul vero significato del periodo d’Avvento 
	· Nello zaino metteremo una torcia elettrica per farci luce nel buio; 
	· Prepariamo la stanza per introdurre gli incontri sull’Avvento ed il Natale;
· In un grande cartellone dal titolo “Avvento” e “Natale”, scriviamo con un pennarello, quello che i ragazzi sapranno dire su queste due parole (utilizzando la tecnica del Brainstorming);
· Cominceremo, adesso, a riflettere insieme su quello che è stato scritto, cercando di dare un significato ad ogni parola; 
	Un bambino è nato per noi (Is 9,1-2.5-6);
· “Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce ….. “;
· Cominciando dal brano di Isaia, ripercorriamo tutti i momenti che ci presentano il tema della Luce: dalla prima cosa creata …. alla venuta di Gesù, fino alla sua morte in croce e risurrezione;  
	· Teniamo la stanza in penombra e al canto «Vieni Signore Gesù» accendiamo una grande candela che posizioniamo al centro del cerchio che formeremo con i ragazzi;
· Rito della Consegna del Vangelo di Marco, genitori e figli

   
	· Prepariamo insieme ai nostri figli, a casa, la corona d’avvento;

· Accenderemo una candela della corona per ogni  settimana, come segno della presenza di Gesù, che viene ad illuminare la nostra vita quotidiana;


	2° PASSO

Colui che nascerà lo chiamerai Gesù  
(Lc 1,26-38)


	· Genitori e ragazzi incontrano la figura di Maria, donna e madre;

· Confrontandoci con  il suo “… eccomi sono la serva del Signore ....” interroghiamoci sul difficile mestiere di genitori .. ieri come oggi e sulle scelte che trovano forza nella fede e nella fiducia in  Dio

	· Nello zaino metteremo la fotografia della famiglia per ricordarci che dobbiamo essere sempre uniti nel cammino;

	· Facciamo il gioco del «sì …. Perché» 
· Maria ha detto il suo sì a Dio …. quali sono i tuoi piccoli si ? … prepariamo delle vignette che raffigurano alcuni momenti della giornata nei quali i nostri genitori, nonni o fratelli ci chiedono di fare delle cose …. Come rispondiamo ? 
	Colui che nascerà lo chiamerai Gesù (Lc 1,26-38 );

· Le parole dell’angelo a Maria sono le stesse che recitiamo nella preghiera «Ave Maria», cerchiamo di capirne il significato;

· Approfondiamo il tema biblico dell’annunciazione, con riferimento anche all’AT (la promessa di Dio ad Israele 2Sam7,8-17) 

	· Tutti in piedi, in cerchio tenendoci per mano diciamo: “grazie Gesù perché la mia mamma ha detto sì!”.
· Preghiera mimata :  Signore, io ti dico sì

	· Accendiamo a casa, con i nostri figli la seconda candela della corona d’Avvento e recitiamo insieme un’Ave Maria;

	2°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO

Maria diede alla luce suo figlio Gesù 

 (Lc2,1-17)

Andiamo a Betlemme e vediamo..

(Lc2,8-14)


	· Genitori e ragazzi possono toccare con mano la nascita di Gesù. 

La straordinarietà di questa venuta al mondo è un fatto storico accaduto.

· Genitori e figli si sentono coinvolti nella nascita di questo bambino e sentono il desiderio di ringraziare Dio.

 
	· Nello zaino metteremo un mini presepe per ricordarci che è sempre Natale e una bussola per non perdere mai di vista la giusta direzione che è Cristo ;


	· Facciamo il presepe con “noi pastori”, preparando un cartellone con i vari personaggi ai quali attaccheremo le nostre foto, oppure utilizzando le statuette che ognuno porterà da casa;

· Forniamo le informazioni necessarie sui diversi personaggi, il loro lavoro, l’ambiente, la condizione sociale, la storia del paese e spieghiamo dove e quando è nato Gesù; 
	Maria diede alla luce suo figlio Gesù (Lc2,1-17); Andiamo a Betlemme e vediamo questo avvenimento (Lc 2,8-!4)

· A Betlemme, città di Davide, vicino Gerusalemme, Maria e Giuseppe  fanno l’esperienza della nascita di Gesù in una grotta …… gli “angeli” portano la bella notizia ai pastori, poco lontani ….;


	· Sediamoci in semicerchio attorno al nostro presepe osserviamolo in silenzio con una musica natalizia di sottofondo oppure intonando noi stessi un canto e alla fine andiamo a dare un bacino a Gesù, ringraziandolo di essere nato per noi
	· Ricordiamoci sempre di accendere insieme ai nostri ragazzi le altre due candele, ciascuna per ogni settimana d’Avvento;

· Organizziamo un incontro conviviale con le famiglie dei ragazzi per conoscerci meglio,  ognuno porterà da casa qualcosa da mangiare;

· Condividendo questo momento riflettiamo insieme  sul cammino intrapreso, in merito al quale ognuno è chiamato ad esprimersi  

	4° PASSO

Devo occuparmi 
delle cose del Padre mio 
(Lc 2,41-50)

	· Facciamo un bilancio del cammino fatto fin’ora;

· Ci conosciamo già abbastanza ? Stiamo bene insieme? Come va la nostra esperienza del Vangelo? … E di Gesù? …

	· Nello zaino metteremo una piccola Bibbia o il Vangelo per ricordarci che il Signore è sempre con noi e ci parla;
	· Come vivevano i bambini al tempo di Gesù? … Prepariamo un cartellone con delle scenette che ce danno una  rappresentazione
	Devo occuparmi delle cose del Padre mio (Lc 2,41-50)

· Gesù che rimane nel Tempio custodisce un grande segreto: cosa farà da grande; neanche i suoi genitori possono capirlo;

· Gesù non ha abbandonato Maria e Giuseppe per un capriccio, essendo chiamato dal Padre ad annunciare il Vangelo a tutti; la sua missione  si concluderà a Gerusalemme dove sarà crocifisso e risorgerà dopo tre giorni;

· Il nostro cammino, come il viaggio verso Gerusalemme ci porterà ad incontrare questo fondamentale avvenimento per la nostra fede; 

	· Formiamo una piccola processione dove ciascuno avrà una candela accesa, tutti insieme pregando  diciamo «Signore illumina la mia mente e apri il mio cuore»; 
	· Proviamo a dedicare del tempo all’incontro con Gesù in chiesa;

· Insieme ai nostri ragazzi partecipiamo più spesso alle celebrazioni;


                                                                 “INCONTRARE GESU”  Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)

                                                                              3^ Tappa (gennaio-febbraio)  – Gesù ci invita a seguirlo

	3°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Chiamò a sé quelli che volle ed essi andarono con lui 
(Mc 3,13-19)

	· Confrontiamoci con il Gesù di Oggi, cioè con quello che ragazzi e genitori sono riusciti a conoscere di lui fino a questo momento;

· Riflettiamo insieme sulle diverse esperienze raccontate;

· Proviamo a capire come Gesù ci sceglie e ci chiama ogni giorno;
	· Nello zaino metteremo uno specchio che useremo tutte le volte che ci troviamo di fronte ad una scelta …. cosa farebbe Gesù al nostro posto? ….Siamo capaci di diventare gli specchi di Gesù … ?
	· Facciamo il gioco dello Specchio : formiamo delle coppie di ragazzi, uno sarà lo specchio e l’altro è chi si specchia; chi è lo specchio farà con lentezza i gesti che vorrà, mentre chi si specchia dovrà ripetere gli stessi gesti;

· Alla fine del gioco proviamo a chiedere se siamo capaci di fare quello che fa Gesù … seguendolo come suoi discepoli;  
	Chiamò a sé quelli che volle ed essi andarono con lui (Mc 3,13-19); 

· Salito sul monte scelse e costituì i dodici apostoli (come le tribù d’Israele) perché stessero con lui, per mandarli poi a predicare e scacciare i demòni;

· Proviamo tutti insieme a ricordare a memoria il nome dei Dodici;
· Gesù ci ha scelti e chiamati perché rimaniamo con lui e facciamo la volontà del Padre;


	· ≪Gesù ti chiedo di …..≫ … scriviamo insieme  su dei cartoncini una richiesta a Gesù perché ci aiuti a diventare suoi ≪buoni specchi≫ e concludiamo con un canto;
	· Rileggiamo insieme ai nostri ragazzi il passo del Vangelo di Marco;

· Proviamo a ricordare quando i nostri figli sono il nostro specchio e quando noi riusciamo ad essere specchio di Gesù, per offrire a loro un buon modello;


	2° PASSO

Perché siete paurosi?

Non avete ancora fede?

(Mc 4, 35-41)


	· Interroghiamoci sul perché siamo entrati a far parte di questo gruppo, sul perché abbiamo iniziato questo cammino;
· E’ Gesù stesso a spingerci ad avere fiducia in lui; con Gesù siamo disposti ad affrontare le tempeste della vita


	· Nello zaino metteremo una ricetrasmittente o un telefonino … per chiedere aiuto in caso di pericolo;
	· Possiamo proiettare un video con delle scene di una tempesta in mare .. o semplicemente provare a ricordare un momento vissuto in una situazione di tempesta;
· Stimoliamo i ragazzi a discutere delle loro sensazioni di paura, chiedendogli di riflettere sulla persona alla quale chiedere aiuto in quelle circostanze;

· Facciamo il gioco della Tempesta, formando due squadre: i ragazzi, seduti uno di fronte all’altro, piedi contro piedi, si tengono entrambe le mani;

· Formiamo così una barca, dove al suo interno si sistemerà un altro ragazzo; simuliamo la scena della tempesta raccontata nel Vangelo; 


	Perché siete paurosi? Non avete ancora fede? (Mc 4, 35-41);

· Lasciata la folla, Gesù e i suoi discepoli salgono sulla barca per passare all’altra riva …. quando li coglie la tempesta;

· Mentre Gesù dorme profondamente adagiato a poppa, i discepoli, presi dal terrore e dall’angoscia di morire, svegliano il maestro rimproverandolo di non curarsi di loro;
· Gesù, dopo aver sedato la tempesta, li riprende per la loro mancanza di fede;

· Questo episodio è la metafora della nostra vita, fatta di tante difficoltà nelle quali spesso ci dimentichiamo di Dio, pensando addirittura che lui non si cura affatto di noi; in realtà, siamo noi a non aver fede;  

	· Prendiamo una ciotola piena d’acqua e cominciamo ad agitarla … aspettiamo tutti in silenzio che l’acqua torni immobile e solo allora iniziamo a pregare, leggendo insieme un versetto del salmo 107.
	· Proviamo a pensare a quante tempeste abbiamo sedato nella nostra vita, quanti ostacoli abbiamo dovuto superare  … e se qualcuno ci ha dato una mano …. E Gesù? Lui c’era … lo sentivate vicino? ;
· ≪Prendere Gesù sulla nostra barca≫  cosa vuol dire per noi …? Ricordarci di lui solo in casi estremi oppure sentire la sua presenza in ogni momento della nostra giornata?;
· Preghiamo insieme ai nostri figli il salmo 107


	3°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO

Il cieco, guarito, prese a seguirlo

(Mc 10,46-52)

	· Ci immedesimiamo nel cieco Bartimeo e interroghiamoci sulla sua cecità …. e sulla nostra;

· Quanto abbiamo permesso a Gesù fin’ora di aprire i nostri occhi e il nostro cuore?
	· Nello zaino metteremo una scatola di fiammiferi e una candela …. da accendere quando faremo fatica a vedere;
	· Giochiamo a cambiare nome: il prefisso «Bar» in ebraico significa «figlio di»; chiediamo ai ragazzi il nome dei loro genitori e a ciascuno aggiungiamo il prefisso Bar;

· Per tutto l’incontro ciascuno dei ragazzi userà il nuovo nome;

· Da ultimo, dopo aver letto e riflettuto sul brano del Vangelo, formiamo una fila e mimiamo la guarigione di Bartimeo da parte di Gesù;


	Il cieco, guarito, prese a seguirlo (Mc 10,46-52);

· …..un cieco lungo la strada … comincia a gridare verso di lui «Figlio di Davide Abbi pietà di me», i discepoli cercano di zittirlo ma, gridando ancora più forte, attira l’attenzione di Gesù;

· Dopo averlo chiamato, il cieco balza in piedi, lasciando il mantello;

· Gesù gli chiede «cosa vuoi che io ti faccia?» .... e subito riacquistò la vista;

· Mendicanti e ciechi ci sediamo lungo la strada della nostra vita cercando di avvicinarci per vedere Gesù e capire come lui può guarirci;   
	· Riuniti tutti in cerchio chiediamo a turno a Gesù di illuminarci … di guarire le nostre cecità;
· Ognuno provi a riflettere sulle cose che ci rendono ciechi;

· Ogni ragazzo chiederà, facendo finta di buttar via il suo mantello, dichiarerà il proprio nome e chiederà di riavere la vista;
	· Leggiamo insieme ai nostri figli il brano del Vangelo e proviamo a riflettere sui momenti della vita in cui ci siamo ritrovati ciechi ….;

	4° PASSO

La fanciulla si alzò …

e furono presi da grande stupore 

(Mc 5,21-24.35-43)
	· Che cosa ci accade quando Gesù ci tocca …… Prendiamo la scossa !!!  Lui ci cambia la vita!!!

	· Nello zaino metteremo un piccolo cartellone dove ci sarà disegnato un punto interrogativo  e una immagine di stupore …. per ricordarci lo stupore della folla ogni volta che Gesù compiva un miracolo; 
	· Facciamo il gioco del io posso … io non posso che ci aiuterà a capire i nostri limiti in quanto esseri umani;

· Formiamo due squadre, la squadra A scriverà cinque cose che è in grado di fare in un cartellone, la squadra B scriverà cinque cose che non è in grado di fare in un altro cartellone; 
· Discutiamo insieme su Chi è in grado di fare quelle cose che noi come uomini non possiamo fare;
	La fanciulla si alzò … e furono presi da grande stupore (Mc 5,21-24.35-43);

· … Giàiro gli si buttò ai piedi e lo pregò, con insistenza, di guarire la figlioletta che stava morendo; Gesù andò con lui, ma nel frattempo vennero a riferire che la piccola era già morta;

· Incurante della folla Gesù lo sprona a continuare ad aver fede ..;

· …«la ragazza non è morta ma dorme»;

· Entrato in casa, prendendole la  mano le dice di alzarsi, ed ella si mise a camminare … ; 
· … tutti furono presi da grande stupore;  
	· Tiriamo fuori dallo zainetto il cartellone con il punto interrogativo e sovrapponiamogli un altro foglio di carta lucida e trasparente in cui avremo disegnato un punto esclamativo;
· Che cosa fai Gesù per me? 

· Gesù ci dice : Quando sei malato o triste o solo io sono vicino a te con il mio amore anche se i tuoi occhi non mi vedono;
	· Ascoltiamo dai nostri figli  il miracolo raccontato nel passo del Vangelo;

· Proviamo a riflettere su quale dei tanti miracoli fatti da Gesù ci ha colpito di più e raccontiamolo noi a loro;   

	5° PASSO

E voi chi dite io sia? 

(Mc 8,27-33)

	· Riflettiamo sulla nostra fiducia in Gesù e sul nostro gruppo;

· Decidiamo che cosa ancora ci manca per fare la nostra scelta definitiva di vita di fede; 

	· Nello zaino metteremo un piccolo puzzle che raffigura una strada che porta a Gesù;

· Proviamo a mettere insieme tutti pezzi, riassumendo le tappe più significative del percorso finora fatto; 
	· Formiamo due squadre e disegniamo delle vignette che raffigurano alcuni miracoli e una parabola ;

·  La catechista, a questo punto darà ad ogni vignetta un titolo errato e i ragazzi dovranno trovare il titolo giusto e … l’intruso cioè la parabola;
	E voi chi dite io sia? (Mc 8,27-33);

· Gesù interroga i suoi discepoli «Chi dice la gente che io sia?» …….;

· E poi …..rivolto a loro «E voi chi dite che io sia?» …. Pietro risponde «tu sei il Cristo»;

· Questo è il primo riconoscimento di Gesù quale Figlio di Dio  che verrà svelato definitivamente nella sua passione, morte e risurrezione;
	· Stimoliamo i ragazzi a preghiere spontanee su chi è per noi Gesù;

· Rispondiamo insieme: Aiutaci, Signore, a conoscerti sempre di più e a capire tutto ciò che ancora non abbiamo compreso;
· In un contenitore metteremo dei bigliettini con delle citazioni dei passi del Vangelo, e ne consegneremo uno ciascuno;
	· Leggiamo insieme ai nostri figli, dopo aver cercato nel Vangelo, i passi citati nei bigliettini consegnati;

· I ragazzi cercheranno di ricordare le loro preghiere spontanee e insieme ai genitori proveranno a trovare un filo comune su chi è Gesù per entrambi; 


                                                                “INCONTRARE GESU” Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)

                                                                               4^ Tappa (durante la Quaresima)  – Gesù muore e risorge per noi

	4°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Questo è il mio sangue 
versato per voi 

(Mc 14,12-26)

	· Siamo al momento dell’ultima cena, è il racconto del dono di sé che Gesù fa per tutta l’umanità;

· Anche per noi oggi, che ne facciamo memoria a Pasqua e ogni volta che   celebriamo l’Eucarestia, il Suo donarsi deve diventare il nostro darsi ai fratelli;   
	· Nello zaino metteremo un pacco regalo, segno di gratuità, per ricordarci il dono della vita, fattoci da Gesù, e il nostro impegno a donare un po’ di noi stessi agli altri;
	· Ultima cena: prepariamo due tavole imbandite con le vivande e gli oggetti che ricordano la Pasqua ebraica e quelli che celebrano la nostra Pasqua cristiana;

· Pane azzimo, erbe amare, vino, acqua, l’agnello, l’uovo, etc. etc.
	Questo è il mio sangue versato per voi (Mc 14,12-26);
· … I suoi discepoli gli dissero « dove vuoi che andiamo a preparare …? …» … trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua ….
· …«… colui che mangia con me mi tradirà..» ..;

· Mentre mangiavano prese il pane …«questo è il mio corpo ….» poi prese il calice …. «questo è il mio sangue ….» ;
	· Portiamo un pane, simbolo del dono di Gesù che si fa cibo per noi;

· Dopo che il Sacerdote lo avrà benedetto, facciamo prendere un pezzo a ciascun ragazzo che ringrazierà il Signore e chiederà di potersi fare pane per i propri fratelli;
· Rito della Consegna del Crocifisso Genitotri e figli 
	· Riscopriamo insieme il valore del lavoro quotidiano per il pane quotidiano;

· Ringraziamo Dio per tutto quello che ci dona;  


	2° PASSO

Lo consegno loro perché 

fosse crocifisso 

(Mc 15,1-15)

	· I genitori e i ragazzi  devono avere il coraggio di prendere posizione a favore di Gesù di fronte alle persone che sono contrarie e/o disinteressate al suo messaggio di amore. 

	· Nello zaino metteremo un grappolo d’uva per ricordare che Gesù ha dato il suo sangue per noi.


	· Proviamo a proporre ai ragazzi la drammatizzazione della passione di Gesù, partendo dal racconto del Getsemani, attraverso una voce fuori campo;

· La scena si svolgerà nel Sinedrio, mentre all’esterno si consuma il rinnegamento di Pietro;
· Ciascuno dei ragazzi avrà un ruolo preciso … accusatori e difensori … ;
	Lo consegno loro perché lo crocifissero (Mc 15,1-15);
· Allora Pilato prese a interrogarlo:«Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose:«Tu lo dici».

· Pilato lo interrogò di nuovo..:«Non rispondi nulla? Vedi quante persone ti accusano!». Ma Gesù non rispose.

· Pilato chiese alla folla:«Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?»

· Ed essi gridarono : «Crocifiggilo!».
	· Aiutiamo i ragazzi a capire come avvengono i processi e perché Gesù è stato condannato dagli uomini. 
· Possiamo preparare una Via Crucis da fare fuori dalla parrocchia, con il coinvolgimento di genitori e ragazzi per le letture e le meditazioni; 
	· Leggiamo insieme ai nostri figli, il processo di Gesù nel Vangelo;

· Proviamo a commentarlo e a far capire loro che se siamo amici di Gesù e suoi discepoli dobbiamo ammirarlo e difenderlo sempre;  

	3° PASSO

Veramente quest’uomo

era figlio di Dio! 

(Mc 15,29-39)


	· Questo è l’incontro più importante di tutto l’anno; è il momento culminante del Vangelo di Marco: un uomo romano riconosce che Gesù è il figlio di Dio;

· Anche noi siamo giunti al momento culminante del nostro cammino : siamo quasi certi che Gesù è il figlio di Dio; 

· faremo dunque il nostro atto di fede dopo la risurrezione ;

	· Nello zaino metteremo una croce per ricordarci quanto Gesù ami gli uomini;

· Insieme ai ragazzi fissiamo, rappresentandoli in un grande cartellone, i momenti più importati della vita di Gesù;
	· Proseguiamo il dramma della Passione iniziato nel precedente incontro;

· La voce fuori campo farà un riepilogo fino a giungere alla scena odierna: siamo sul Golgota, al momento della crocifissione …. Tutto è compiuto ;
	Veramente quest’uomo era figlio di Dio! (Mc 15,29-39);

· Tutti lo insultavano, i passanti, i sacerdoti e gli scribi … ≪..ha salvato altri, non può salvare se stesso.. ≫
· … Si fece buio su tutta la terra, Gesù dando un forte grido spirò; … allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo  spirare il quel modo … disse …≪ veramente quest’uomo era Figlio di Dio ≫;
· Gesù compie il suo cammino dalla Galilea a Gerusalemme ed il discepolo lo segue ….;

· Davanti al Crocifisso non c’è più equivoco: o non lo si capisce o lo si accoglie nella propria vita, mettendosi al servizio; 

	· Prepariamo l’angolo della preghiera, facendo portare ai ragazzi rami e pietre per richiamare il Golgota e il sepolcro di Gesù;

· Raggruppiamo le pietre a forma di sepolcro , piantiamo al centro la croce;

· Preghiamo insieme il Signore perché ci dia la forza di seguirlo sempre anche nelle grandi difficoltà della vita;
	· Costruiamo insieme ai nostri figli una croce da appendere in casa o in ufficio o in macchina;

· Facciamo insieme il segno della croce e diciamo il Padre Nostro;

	4°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° PASSO

Gesù di Nazareth è risorto, 

non è qui 

(Mc 16,1-8)


	· Gesù è risorto! E’ tornato al Padre, da dove era venuto per farsi uomo;

· Professiamo la nostra fede …. possiamo credere nella vita che il Padre dona anche a noi dopo la morte, per essere in comunione con Lui per sempre ;

· Cosa vuol dire che Gesù è risorto? Non vuol dire che si è «reincarnato» o è tornato a vivere come prima;

· Egli è entrato nella nuova vita di Dio, che noi non siamo in grado di comprendere perfettamente; 
	· Procuriamoci alcune foto o disegni di sepolcri e raccontiamo come avvenivano le sepolture ebraiche;

· Nello zaino metteremo una farfalla per ricordarci  che la vita non muore ma si trasforma in un’altra vita meravigliosa;


	· Cantiamo tutti insieme il bruco o altro canto per ricordare ai ragazzi qual è l’origine delle farfalle per meditare su morte/vita eterna;
	Gesù di Nazareth è risorto, non è qui (Mc 16,1-8);

· Passato il Sabato, di buon mattino le donne vanno al sepolcro con oli aromatici per imbalsamare Gesù …;

· Trovarono il sepolcro aperto, entrate videro un giovane in bianche vesti …. « Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno ... E’ risorto non è qui …. andate … dite ai sui discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto»;   

· Una bella notizia, una grande notizia è il Vangelo stesso, fondamento della nostra fede: Gesù è risorto per rimanere sempre con noi;
	· Facciamo portare ad ogni ragazzo un fiore e trasformiamo l’angolo della preghiera;

· Mettendo un tessuto bianco sotto la Bibbia aperta, collochiamo i fiori dietro le pietre;

· Affidiamo a ciascuno una frase da imparare a memoria e  per ogni invocazione rispondiamo «Grazie Gesù»;
  
	· Leggiamo il passo del Vangelo  sulla risurrezione di Gesù,  raccontiamo ai nostri figli la Pasqua della nostra infanzia e, mettendola a confronto con la Pasqua dei nostri giorni;

· Riscopriamo insieme il vero significato del Triduo Pasquale; 

	5° PASSO

Chi crederà e sarà battezzato 

sarà salvo 

(Mc, 16,14-20)

	· E’ arrivato il momento per le famiglie di decidere se continuare il cammino per imparare a vivere da cristiani;

· Siamo sicuri di credere in Gesù Cristo risorto e di continuare il cammino anche negli anni successivi?

· Facciamo una verifica, vivendo un momento di convivenza insieme che ci permetterà di mettere in luce dubbi e perplessità; 
· Ciò ci consentirà di poter  celebrare consapevolmente e pienamente, a suo tempo, la Confermazione e l’Eucarestia ;

	· Nello zaino metteremo un piccolo calendario liturgico, per capire meglio i momenti della vita di Gesù, che i cristiani celebrano lungo l’anno; 
	· Prepariamo con Genitori e  ragazzi un grande cartellone con il calendario liturgico e l’anno solare per poter riflette sulle differenze;

	Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo (Mc, 16,14-20);

· Risuscitato al mattino del primo giorno apparve a Maria di Magdala …. Che andò ad annunziarlo ai suoi discepol i… ma essi non vollero credere.

· Poi apparve ai discepoli di Emmaus ….;

· Alla fine apparve agli undici mentre stavano a mensa e li rimproverò per la loro incredulità …. « Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura … chi crederà e sarà battezzato sarà salvo , ma chi non crederà sarà condannato …»;
· Dopo aver parlato con loro fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio … allora essi partirono e predicarono dappertutto; 
	· Spieghiamo velocemente che cosa è il rosario e facciamone dono a ciascun presente ;

· Meditiamo insieme con i genitori e i ragazzi un Mistero Glorioso;
· Recitiamo una decina di Ave Maria;   
	· Dopo aver trascorso insieme la giornata conviviale, chiediamo a ciascun genitore di dare la propria testimonianza o fare una breve riflessione;


                                                            “INCONTRARE GESU”  Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)

                                                                       5^ Tappa (nel tempo pasquale fino a Pentecoste utilizzeremo gli ATTI DEGLI APOSTOLI)
                                                                  - Gesù ci dona il suo Spirito –
	5°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Ed essi furono pieni di Spirito Santo

(At 2,1-13)

	· Nel tempo Pasquale fino alla Pentecoste ci rendiamo conto che Gesù è vivo e attraverso lo Spirito Santo che ci dona ci rende suoi fratelli e figli di Dio come Lui;

· Affrontiamo la terza persona della Trinità;
· Lo Spirito Santo … uno sconosciuto? Scopriamo insieme chi è e quando lo Spirito Santo si è manifestato (Battesimo) e si manifesta nella nostra vita; 


	· Nello zaino metteremo una piccola girandola e ogni volta che invocheremo lo Spirito Santo ci soffieremo sopra;
	· Costruiamo la girandola … come il vento soffia in una girandola lo Spirito Santo soffia nella nostra vita ;


	Ed essi furono pieni di Spirito Santo (At 2,1-13);
· Il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo ;
· All’improvviso vi fu dal cielo un rumore, un vento impetuoso;

· Apparvero ad essi delle lingue come di fuoco che si posarono su ciascuno di loro …. E furono tutti pieni di Spirito Santo …… e cominciarono a parlare in altre lingue;

· La folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua;

· Tutti erano sbigottiti e perplessi chiedendosi cosa significasse tutto questo;     
	· In cerchio, seduti per terra o in piedi, ad ogni invocazione«Vieni Santo Spirito …» ogni bambino soffierà sulla grande girandola;
· Alla fine faremo notare come lo Spirito soffia in maniera diversa;

· Come il vento soffia in una girandola lo Spirito Santo soffia nella nostra vita;
· Rinnovo delle promesse battesimali: genitori e figli
	· Impariamo insieme, genitori  e figli, il Gloria e usiamolo come Benedizione della buona notte;


	2° PASSO

Gesù è risorto, Gesù è il Signore!

(At 2,14.22-24.32-33.36)

	· E’ arrivato il momento per le famiglie di chiedersi: Crediamo alla risurrezione di Gesù?

· Crediamo alla vita eterna?
· Esaminiamo le nostre convinzioni con sincerità;


	· Nello zaino metteremo le chiavi e un lucchetto per ricordarci che il Signore ci ha liberati dalle carene della morte.
	· Prepariamo con i  ragazzi un grande orologio dove riassumeremo gli episodi più importanti della vita di Gesù es.:

· Nascita

· Deserto

· Annuncio del Regno 

· Pasqua

· Passione, morte

· Risurrezione

· Pentecoste


	Gesù è risorto, Gesù è il Signore!
(At2,14.22-24.32-33.36);
· Allora Pietro, levatosi in piedi .. parlò a voce alta : « … Uomini di Galilea ….. Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni - voi l’avete inchiodato sulla croce … e l’avete ucciso … ma Dio lo ha risuscitato … e noi tutti ne siamo testimoni … Sappia dunque .. tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!»  

	· Davanti l’orologio della vita di Gesù scegliamo l’episodio che ci ha colpito di più;
· Ragazzi e genitori esclamano « Gesù è vivo! Gesù è il Signore! Gesù è il Salvatore !»
	· Leggiamo insieme  e meditiamo sull’importanza della risurrezione di Gesù in vista della nostra risurrezione dopo la morte;


	5°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO

Che cosa dobbiamo fare fratelli? 
(At 2,3-41)
	· Prendiamo in esame i passi della nostra conversione;
· Che cosa vuol dire convertirsi?

· Mettiamoci in cammino per diventare qualcos’altro che prima non eravamo;

· Non si può diventare cristiani per sentito dire: bisogna sperimentare la vita cristiana in una comunità, dove il Risorto si può toccare con le proprie mani e vedere nei segni lasciati dalla sua presenza; 
	· Prepariamo un incontro prolungato con bambini e genitori;

· Nello zaino metteremo un segnale stradale che indica un’inversione ad U per ricordarci che in qualsiasi momento gli uomini possono decidere di cambiare direzione di marcia della propria vita e dirigersi verso Gesù;
· Sviluppiamo il tema della conversione nella vita di ciascuno di noi;
	· Prepariamo un grande cartellone e rappresentiamo quattro paesaggi con un diverso titolo :

· Paese dei cattivi

· Paese dei ladri

· Paese dei golosi

· Paese di Gesù

· Disegniamo le strade che collegano i diversi luoghi al paese di Gesù;
· Riflettiamo su quanto sia difficile o facile arrivare a Gesù e come e possibile raggiungerlo;   
	Che cosa dobbiamo fare fratelli? (At 2,3-41);
· All’udire tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri Apostoli «Che cosa dobbiamo fare fratelli?»;

· E Pietro disse : «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare ……. Dopo riceverete il dono dello Spirito Santo ….;

· Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone:
	· Cantiamo e mimiamo insieme …. «Ti Ringrazio Signore» o altro canto e/o preghiera di ringraziamento per tutti i doni gratuiti che il Signore ci ha fatto e che ci fa ogni giorno;
	· (At 2,42-48) Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme ;

· Riflettiamo su passo degli Atti e su che cosa vuol dire comunità e condivisione ;

	4° PASSO

Tutti coloro che erano diventati credenti 

stavano insieme 
(At 2,42-48)
	· E’ il momento della scelta , a noi spetta la decisione se continuare il cammino, consapevoli di aderire a Cristo e celebrare insieme il rito di ammissione al catecumenato;
· Vogliamo giungere a celebrare questo rito come un vero e proprio passaggio alla tappa successiva; 

· Incontro prolungato con le famiglie in preparazione dell’ultimo incontro-celebrazione;
	· Nello zaino poggeremo le nostre mani sovrapposte per ricordarci un impegno da prendere : 

tutti per uno,

uno per tutti,

tutti per gli altri
	· Prepariamo uno striscione con lo slogan “tutti per uno,uno per tutti, tutti per gli altri”  da collocare nel luogo dell’incontro e da portare nell’ultimo incontro-celebrazione alla fine dell’anno catechistico;

· Prepariamo e ritagliamo anche alcuni segnalibri con alcuni passi dei Salmi, da regalare a ciascuno alla fine dell’incontro;   
	Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme (At 2,42-48);

· Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli, nell’unione fraterna, nella frazione e nelle preghiere ...;

	· Prepariamo tutti insieme, catechisti, genitori e ragazzi, delle preghiere e degli impegni che ci serviranno per l’ultimo incontro-celebrazione nel quale avverrà la consegna della Bibbia;
	· Ripercorrere tutte le tappe del cammino : è l’occasione giusta per fare una verifica e riflettere sul prosieguo nel prossimo anno;

· Facciamo un bilancio delle difficoltà incontrate  e delle conquiste ottenute; 
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